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Dispositivo di corto circuito al quale è collegato anche un fioretto 

dielettrico, ovvero l'asta che viene utilizzata per mettere in opera il 

dispositivo di corto circuito . 





Si doveva effettuare la 

demolizione della linea di 

alimentazione del sezionatore 

parallelo n° 8.

Si stava iniziando a collegare uno 

dei due morsetti del dispositivo di 

corto circuito al pilone di sostegno 

del sezionatore n°4









 Per quanto riguarda i cavi di alimentazione (feeder) delle linee 
9, 10 e 4, nella porzione più vicina al fabbricato della SSE, 
erano stati messi in opera dei dispositivi di corto circuito che, 
in caso di malfunzionamento dei sezionatori avrebbero 
garantito lo scarico a terra delle eventuali correnti elettriche 
provenienti dalla SSE.  Sul feeder n° 4, oltre al dispositivo di 
corto circuito, era collegato anche un fioretto dielettrico, 
ovvero l'asta che viene utilizzata per mettere in opera il 
dispositivo di corto circuito . 

 Tale operazione viene effettuata a seguito della tolta 
tensione, come manovra di ulteriore sicurezza, e serve a 
garantire che, a seguito di sezionamento da remoto 
(sezionamento telecomandato) delle linee elettriche da parte 
del DOTE di competenza (Dirigente Operativo Trazione 
Elettrica), in caso di malfunzionamento, la corrente elettrica 
venga comunque scaricata a terra, proteggendo così gli 
operatori da una eventuale elettrocuzione.







Blocchetto modulo MAN. 6.05 –

che l'agente di RFI S.P.A. deve 

compilare a seguito di coclusione 

della procedura di tolta tensione 

(1° step tolta tensione – 2° step 

messa in corto linee interessate)





Blocchetto modulo I.E. 6.03 –

dispaccio n° 49 con richiesta di 

tolta tensione sulla linea di 

contatto oggetto dell'infortunio 

(Provenienza: SSE Chiarone –

Destinazione: DOTE PISA)

Blocchetto modulo I.E. 6.03 – dispaccio 

n° 50 con comunicazione apertura 

bipolare relativo al sezionatore 

extrarapido n° 4 nella SSE di Chiarone 

Scalo 

(Provenienza: SSE Chiarone –

Destinazione: DOTE PISA)



Blocchetto modulo I.E. 6.03– dispaccio n° 51 precompilato in parte e relativo al 

completamento della procedura di tolta tensione sulle linee elettriche di contatto 

oggetto dell'infortunio.

E' possibile capire che non è stato compilato completamente in quanto 

Mancano i numeri casuali e l'orario che il DOTE di Pisa avrebbe dovuto 

comunicare per dare conferma dell'avvenuta tolta tensione sulle linee elettriche 

di contatto oggetto dell'infortunio. 

(Provenienza: DOTE PISA – Destinazione: SSE Chiarone)



Blocchetto modulo M 100 b relativo 

alla corrispondenza telefonica 

intercorsa in merito all'interruzione del 

passaggio dei treni sulla tratta 

MONTALTO – CAPALBIO





LEGGE 26 aprile 1974, n. 191 

Prevenzione degli infortuni sul lavoro

nei servizi e negli impianti gestiti

dall'Azienda autonoma delle ferrovie

dello Stato (G.U. 24 maggio 1974, n.

134).

DECRETO PRESIDENTE REPUBBLICA 

1° giugno 1979, n. 469 

Regolamento di attuazione della legge

26 aprile 1974, n. 191, sulla prevenzione

degli infortuni sul lavoro nei servizi e

negli impianti gestiti dall'Azienda

autonoma delle Ferrovie dello Stato

(G.U. 26 settembre 1979, n. 264).



14. Se per l’effettuazione di lavori in linea o nelle stazioni
ricorresse la necessità di disalimentare la linea di contatto o
altre linee elettriche eventualmente afferenti, occorrerà
richiedere l’intervento del personale della manutenzione in
possesso della prescritta abilitazione per lo scambio dei
moduli di tolta tensione con il Dirigente Operativo della
Trazione Elettrica (DOTE).

nei casi in cui i lavori vengano eseguiti da Ditte Appaltatrici,
i citati agenti dovranno anche curare i rapporti con
l’operatore designato dall’Appaltatore circa le comunicazioni
di effettuata disalimentazione e rimessa in tensione delle
linee elettriche interessate dai lavori stessi, mediante il mod.
Man. 6.05.



Di conseguenza, prima di dare inizio ai lavori, l’agente
titolare dell’interruzione (nel caso in cui i lavori si
svolgano in regime di interruzione della circolazione),
dopo aver richiesto ed ottenuto da parte del DCO/DM
la conferma dell’interruzione della circolazione dei
treni, o l’agente incaricato della manutenzione (nel caso
in cui i lavori possano essere eseguiti senza ricorso ad
interruzioni della circolazione), dovrà avanzare
all’agente designato della manutenzione in possesso
della prescritta abilitazione per lo scambio dei moduli
di tolta tensione, su modulo M.40 o modulo M.100b, la
richiesta di tolta tensione indicando i tratti delle linee
elettriche interessate e la relativa durata.



l'agente della manutenzione in possesso della prescritta
abilitazione per lo scambio moduli di tolta tensione
provvederà per la disalimentazione dei tratti delle linee
elettriche interessate ed alla loro messa in sicurezza
con l’applicazione dei dispositivi di corto circuito a
monte ed a valle della zona di lavoro, confermando
all’agente titolare dell’interruzione o all’agente
incaricato della manutenzione, con modulo M.40 o
modulo M.100b, l’avvenuta disalimentazione, messa a
terra e protezione delle linee elettriche, i tratti di linea
disalimentati, l’esclusione di eventuali sostegni cui
afferiscono linee sotto tensione ed i periodi orari
previsti di disalimentazione.



Dopo l’avvenuta comunicazione di tolta tensione da parte
dell’Agente della manutenzione in possesso della prescritta
abilitazione per lo scambio moduli di tolta tensione, si
dovranno adottare le seguenti procedure:

a) Lavori eseguiti da imprese appaltatrici

l'agente titolare dell’interruzione, o l’agente incaricato della
manutenzione, dovrà avvisare, a mezzo del modulo Man.
6.05, dell’avvenuta disalimentazione, l’operatore designato
dall’Appaltatore che, in segno di presa d’atto, dovrà
compilare la parte del modulo di sua spettanza e firmare.

l’operatore designato dall’Appaltatore potrà dare inizio ai
lavori che richiedono la tolta tensione solo dopo aver
ricevuto il predetto modulo Man. 6.05.



A conclusione delle attività, l’operatore designato
dall’Appaltatore restituirà all’agente titolare
dell’interruzione, o all’agente incaricato della
manutenzione, lo stesso modulo Man. 6.05 con il
benestare scritto per la rialimentazione degli
impianti.Solo dopo il ricevimento del modulo Man. 6.05
da parte dell’operatore designato dall’Appaltatore,
l’agente titolare dell’interruzione, o l’agente incaricato
della manutenzione, potrà, con modulo M.40 o M.100b,
richiedere all’agente della Manutenzione in possesso
della prescritta abilitazione per lo scambio dei moduli
di tolta tensione la rialimentazione dei tratti
disalimentati.



la manovra dei sezionatori aerei è di competenza del DOTE che

la effettua tramite appositi dispositivi di telecomando; qualora

tali dispositivi siano in avaria, o nel caso di sezionatori aerei

che Ne siano privi, il DOTE affiderà la manovra locale dei

sezionatori Ad agenti della manutenzione abilitati (AM).



4 . Ciascun posto telefonico è dotato di moduli
M.100b per il personale della circolazione e, se
posto su linea elettrificata, di moduli IE.6.03 per
quello della manutenzione.





nonostante le vigenti norme europee e nazionali, con particolare riferimento
alle norme tecniche pertinenti richiamate dal D. Lgs. 81/2008 (cfr. CEI EN
50110-1 e CEI EN 50110-2 “Esercizio degli impianti elettrici”, CEI 11-27
“Lavori su impianti elettrici”) non siano state sviluppate specificatamente
per essere applicate ai sistemi di trazione elettrica, la presente procedura ne
recepisce alcuni contenuti, integrandoli con le prescrizioni fornite dal
rapporto tecnico CEI CLC/TR 50488 ed. prima 2007-11 “Applicazioni
ferroviarie, tranviarie, filoviarie e metropolitane Misure di sicurezza per le
persone che lavorano in prossimità delle linee aeree di contatto”, al fine di
garantire la prevenzione del rischio elettrico nel corso di attività di esercizio
e manutenzione sugli impianti elettrici sopra elencati, in loro prossimità o in
loro vicinanza. La Legge 26 aprile 1974, n. 191 “Prevenzione degli infortuni
sul lavoro nei servizi e negli impianti gestiti dall'Azienda autonoma delle
ferrovie dello Stato” ed il successivo D.P.R. 01 giugno 1979, n. 469:
“Regolamento di attuazione della Legge 26 aprile 1974, n. 191” rimangono
(ai fini del controllo del rischio elettrico) i principali atti normativi di
riferimento per la definizione delle distanze di sicurezza da rispettare verso
linee ed apparecchiature elettriche sotto tensione.

ESERCIZIO E LAVORI SUGLI IMPIANTI DI 

ENERGIA E TRAZIONE ELETTRICA



le normative CENELEC e CEI sopra richiamate, costituiscono le norme di
buona tecnica, a cui fare riferimento per definire i principi di
comportamento, ai sensi del Capo III “Impianti e apparecchiature elettriche”
del D. Lgs. 81/2008. Tra tali norme tecniche si deve in particolare far
riferimento alla norma CEI 11-27, quale traduzione applicativa alla realta
italiana dei dettati della normativa europea CEI EN 50110, e in particolare, al
capitolo 4, “Principi Generali di Sicurezza”, che rappresenta ai sensi dell’art.
83 (Lavori in prossimita di parti attive) del D. Lgs. 81/2008, un elemento
fondamentale ma non sufficiente per adempiere agli obblighi di sicurezza in
materia di valutazione dei rischi presenti sul luogo di lavoro; preparazione
tecnica di supporto all’esecuzione in sicurezza del lavoro; istruzione e
formazione del personale su procedure e modalità per lavorare in sicurezza;
supervisione; condizioni di lavoro. La presente procedura annulla e
sostituisce la “Raccolta di Norme attinenti l’esercizio delle linee a trazione
elettrica” ed. 1971, emessa dal Ministero dei Trasporti e dell’Aviazione
Civile – Direzione Generale delle Ferrovie dello Stato - Servizio Impianti
Elettrici oltre che tutte le eventuali disposizioni di esercizio territoriali
vigenti relative a quanto indicato nella procedura stessa.

ESERCIZIO E LAVORI SUGLI IMPIANTI DI 

ENERGIA E TRAZIONE ELETTRICA



ESERCIZIO E LAVORI SUGLI IMPIANTI DI 

ENERGIA E TRAZIONE ELETTRICA



ESERCIZIO E LAVORI SUGLI IMPIANTI DI ENERGIA E 

TRAZIONE ELETTRICA

5 ORGANIZZAZIONE

Durante un’attività di lavoro, ciascun impianto elettrico deve essere
affidato alla responsabilità di un RI.
Nessun lavoro deve svolgersi senza che siano individuati il RI e il PL
secondo le indicazioni della presente procedura.
Ciascuna attività lavorativa deve essere posta sotto la responsabilità di un
PL.
Un’attività lavorativa di tipo complesso deve essere suddivisa ogni volta
che un unico PL non possa sovrintendere efficacemente all’intero lavoro
(ad es. per l’estensione del cantiere, ecc.). In tal caso, è necessario
nominare un PL per ciascuna suddivisione.



ESERCIZIO E LAVORI SUGLI IMPIANTI DI ENERGIA E 

TRAZIONE ELETTRICA

RESPONSABILE DELL'IMPIANTO (RI)

Persona designata responsabile dell'impianto elettrico e della creazione e

mantenimento di un ambiente di lavoro elettricamente sicuro sul luogo di lavoro

durante le attività lavorative.

Nota 1: questa persona deve giudicare i possibili effetti delle attività lavorative

sull'impianto elettrico o parti di esso che sono sotto la sua responsabilità e gli

effetti dell'impianto elettrico sulle persone che svolgono le attività lavorative. Alcuni

di questi compiti possono essere assunti da persone diverse.

Ogni impianto elettrico, durante l’attività di lavoro, deve essere sotto la

responsabilità di un RI.

È la Persona a cui fanno capo le seguenti responsabilità:

• mantenimento delle condizioni di sicurezza dell’impianto durante l’esecuzione del

lavoro;

• consegna dell’impianto al PL con la relativa autorizzazione all’inizio del lavoro;

• ricevimento di conclusione del lavoro dal PL e di ripristino del normale assetto di

esercizio;



ESERCIZIO E LAVORI SUGLI IMPIANTI DI ENERGIA E 

TRAZIONE ELETTRICA

PERSONA PREPOSTA ALLA CONDUZIONE DEL LAVORO (PL)
Ai sensi della Norma CEI 11-27: persona designata alla responsabilità della conduzione operativa del

lavoro sul posto di lavoro.

Ogni attività lavorativa deve essere sotto la responsabilità di un PL.

Il PL sovrintende ai lavori ed è, a tale titolo, responsabile di quanto segue:

• recepimento e condivisione dell’eventuale Piano di Intervento;

• conduzione operativa dei lavori secondo l’eventuale Piano di Intervento;

• presa in carico dell’impianto elettrico o di sua parte dal RI e della successiva riconsegna;

• nei lavori fuori tensione, verifica dell’assenza di tensione e, nei casi previsti, dell’installazione della messa

a terra e in cortocircuito sul posto di lavoro;

• adozione delle procedure, se previste, per i lavori in prossimità di parti attive;

• verifica all’inizio e durante l’attività, della sussistenza delle condizioni previste dall’eventuale Piano

d’Intervento;

• controllo del comportamento del personale, anche in relazione all’uso di attrezzature e DPI;

• decisioni circa l’inizio, la continuazione, la sospensione, la ripresa, il termine dei lavori, anche in

riferimento alle condizioni atmosferiche;

In ambito RFI si stabilisce inoltre che:

• 2. nel caso di attività lavorativa svolta da personale di Impresa Appaltatrice o di Terzi

• il PL sarà designato dalla URL della impresa appaltatrice o del terzo e riportato nell’apposito campo del

Piano di Lavoro emesso dal RI di RFI;

• nel caso in cui il PL della impresa appaltatrice o del terzo non è una PES (persona eserta) le

responsabilità della verifica dell’assenza di tensione e, nei casi previsti, dell’installazione dei dispositivi di

messa a terra e in cortocircuito sul posto di lavoro rimangono affidate alla figura del RI di RFI.



ESERCIZIO E LAVORI SUGLI IMPIANTI DI ENERGIA E 

TRAZIONE ELETTRICA

TERRE DI LAVORO

Collegamenti a terra ed in cortocircuito obbligatori di tutti i conduttori attivi

dell’impianto nel punto in cui si esegue il lavoro o nelle immediate vicinanze.

La terra di lavoro è obbligatoria ed è sotto la responsabilità del PL

La terra di lavoro può coincidere con la terra di sezionamento oppure con la terra

di individuazione.
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